(Riccione, 2 dicembre 2008) – Si è tenuto presso il Palazzo dei Congressi di Riccione, in una sala gremita con circa 500 partecipanti, la Conferenza regionale sul turismo dell’Emilia Romagna.

Le relazioni introduttive sono state svolte dall’Assessore Regionale al Turismo Guido Pasi (Dall’ordine sparso alla geometria variabile), dal Direttore Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo della Regione Morena Diazzi (Il fattore materiale. Alcuni problemi strutturali delle nostre destinazioni), dal Responsabile Servizio Turismo e Qualità Aree Turistiche della Regione Valter Verlicchi (Quadro normativo e nuovo Piano poliennale del turismo) e dal Presidente di APT Servizi Massimo Gottifredi (Il fattore immateriale. Promocommercializzazione, il nostro orientamento al marketing).

L’offerta turistica dell’Emilia Romagna deve affrontare dure sfide, derivanti dalla fortissima concorrenza delle altre Regioni italiane ed estere, dalla crisi economica mondiale e da irrisolti problemi che riguardano la qualità dell’offerta ricettiva e le carenze infrastrutturali, ma reagisce attraverso l’innovazione di prodotto, l’alto livello raggiunto dall’attività di promocommercializzazione, la realizzazione di nuove infrastrutture, l’intervento sulla qualità urbana e dei servizi.

Positivo il giudizio su alcune azioni del Governo, come gli accordi per i canoni demaniali e per la classificazione alberghiera e gli interventi sull’ENIT e il portale. Al Governo però si chiede una nuova legge quadro che definisca meglio le competenze.

Da risolvere, sul piano fiscale, il problema dell’acquisto degli alberghi da parte degli affittuari gestori.

Perplessità ci sono sull’incentivazione delle compagnie low cost, che sembrano avvantaggiare più l’outgoing che l’incoming.

Molta attenzione viene dedicata ai temi dell’ambiente, della sostenibilità, del rapporto con la popolazione locale, della valorizzazione degli aspetti identitari e dell’autenticità.

Giudizio molto negativo sull’esperienza dei Sistemi Turistici Locali, che sono diventati enti di promozione e non di costruzione e organizzazione del prodotto.

Ai lavori è intervenuta l’on. Michela Vittoria Brambilla, Sottosegretario al Turismo, che ha ribadito l’impegno del Governo per una forte politica di sostegno al turismo basato sul rapporto con le Regioni, le azioni di comarketing nella promozione, la ricerca di soluzioni per il problema della rivalutazione delle strutture alberghiere, l’accordo sui canoni demaniali, la formazione maggiormente rivolta alla creazione di figure professionali richieste dal mercato, il sostegno al turismo congressuale.

Gli interventi sono stati una quindicina, da parte di alcuni Assessori provinciali e rappresentanti di categoria.

Il Responsabile di Legacoop Maurizio Davolio è intervenuto anche a nome di Federcultura Turismo Sport (Confcooperative) e ha ricordato le importanti esperienze delle cooperative turistiche nel settore alberghiero e degli stabilimenti balneari, capaci di creare aggregazione di territori, di prodotto e di filiera, e ha citato il turismo sociale anche nelle sue nuove accezioni (motivazionale ed esperenziale) come opportunità per il turismo dell’Emilia Romagna.

La Conferenza è stata conclusa dal Presidente della Regione Vasco Errani, che ha affrontato i problemi della qualità dell’offerta ricettiva e delle infrastrutture, in particolare nei settori del trasporto e della viabilità; l’opportunità di integrare la promozione turistica con quella dei prodotti agroalimentari di qualità e con altre eccellenze regionali; e ha sottolineato l’acquisita forte collaborazione fra pubblico e privato che va ulteriormente sviluppata.

Presenti ai lavori il Presidente di Legacoop Rimini Giancarlo Ciaroni e il Dirigente di Atlantide Mauro Conficoni.
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